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La Quaresima ci sorprende con il Vangelo della Trasfigurazione, pieno di sole e 
di luce, che mette ali alla nostra speranza. Una pagina di teologia per immagini: 
si tratta di vedere Gesù come il sole della nostra vita, e la nostra vita muoversi 
sotto il sole di Dio. Gesù chiama di nuovo con sé i primi chiamati: tutto è narrato 
dal punto di vista dei discepoli, di ciò che accade loro, del percorso che loro e noi 
possiamo compiere per giungere a godere la bellezza della luce. Li porta su di un 
alto monte e fu trasfigurato davanti a loro: i monti nella Bibbia sono dimora di 
Dio, ma offrono anche la possibilità di uno sguardo nuovo sul mondo, colto da 
una nuova angolatura, osservato dall'alto, da un punto di vista inedito, il punto 
di vista di Dio. La nostra comprensione, la nostra intelligenza, la nostra luce non 
ci bastano, le cose attorno a noi non sono chiare, la storia e i sentieri del futuro 
per nulla evidenti. Come Pietro e i suoi due compagni, anche noi siamo 
mendicanti di luce, mendicanti di senso e di cielo. E la fede che cerchiamo è 
«visione nuova delle cose» (G. Vannucci), «vedere il mondo in altra luce» (M. 
Zambrano). Pietro ci apre la strada con la sua esclamazione straordinaria: 
maestro che bello qui! E vorrei, balbettando come il primo dei discepoli, dire che 
anch'io ho sfiorato, qualche volta almeno, la bellezza del credere. Che anche per 
me credere è stato acquisire bellezza del vivere. La fede viva discende da uno 
stupore, da un innamoramento, da un «che bello!» che trema negli occhi e nella 
voce. La forza del cuore di Pietro è la scoperta della bellezza di Gesù, da lì viene 
la spinta ad agire (facciamo, qui, subito...). Succede anche a me: la vita non 
avanza per ordini o divieti, ma per una seduzione. E la seduzione nasce da una 
bellezza, almeno intravista, anche se per poco, anche solo la freccia di un istante: 
il volto bello di Gesù, sguardo gettato sull'abisso di Dio. Guardano i tre, si 
emozionano, sono storditi: davanti a loro si è aperta la rivelazione stupenda di 
un Dio luminoso, bello, solare. Un Dio da godere, un Dio da stupirsene. E che in 
ogni figlio ha seminato la sua grande bellezza. Venne dal cielo una nube, e dalla 
nube una voce: ascoltate lui. Gesù è la Voce diventata volto. Il mistero di Dio è 



ormai tutto dentro Gesù. E per noi cercatori di luce è tracciata la strada maestra: 
ascoltatelo, dare tempo e cuore alla Parola, fino a che diventi carne e vita. E poi 
seguirlo, amando le cose che lui amava, preferendo coloro che lui preferiva, 
rifiutando ciò che lui rifiutava. Allora vedremo la goccia di luce nascosta nel 
cuore vivo di tutte le cose, vedremo un germoglio di luce spuntare e arrampicarsi 
in noi. 

CONSIGLI DEL PAPA PER LA QUARESIMA 
Liberati delle pigre abitudini al male “La Quaresima è una stagione “potente”, un 
momenti di svolta che può rafforzare il cambiamento e la conversione in ognuno di noi. 
Può cambiarci in meglio. Ci aiuta a lasciarci alle spalle le cattive abitudini che ci creano 
dipendenza dal male”. 
Fai qualcosa che provochi privazione 
“La Quaresima è un ottimo momento per la negazione di sé:dobbiamo capire a cosa è 
meglio rinunciare, per arricchirci e arricchire gli altri della nostra povertà. Non 
dimentichiamoci che la povertà vera fa soffrire. Nessuna negazione di sé è vera se priva 
di questa dimensione di pena. Non credo a una carità che non costa nulla e che non fa 
male”. 
Non restare indifferente 
“L’indifferenza nei confronti del prossimo e nei confronti di Dio è una tentazione forte 
anche per noi cristiani. Ogni anno, durante la Quaresima, dobbiamo ascoltare una 
volta di più le parole dei profeti, che gridano alla nostra coscienza e la mettono in 
difficoltà. Dio non è indifferente a questo mondo. Ci ama e ci ha mandato suo figlio per 
la nostra salvezza”. 
Prega e dì: "Rendi i nostri cuori come il tuo!" 
“Durante la Quaresima dobbiamo chiedere al Signore: “Fac cor nostrum secundum cor 
tuum”, cioè rendi i nostri cuori come il tuo (Litania del Sacro Cuore di Gesù). In questo 
modo riceveremo un cuore fermo e compassionevole, attento e generoso, un cuore 
aperto, non indifferente e non preda della globalizzazione dell’indifferenza”. La 
Quaresima è un periodo di preghiera, di preghiera più intensa, più prolungata, più 
assidua, più attenta ai bisogni dei fratelli, più dedicata ai santi e alla Madonna per 
superare le situazioni di povertà e di sofferenza”. 
Partecipa ai sacramenti 
“La Quaresima serve ricevere i sacramenti di Cristo. Ogni volta, dobbiamo ascoltare la 
parola del Signore e ricevere le sue benedizioni. Dobbiamo dedicarci, in particolar 
modo, all’Eucaresria. E allora noi diverremo ciò che riceviamo: il corpo di Cristo”. 
Pratica il digiuno.. 
“Dobbiamo stare attenti a non praticare un digiuno solo formale, o uno in cui ci si 
“soddisfi” comunque, perché ci fa sentire bene- Digiunare ha senso se mette in 
difficoltà le nostre sicurezze e se porta a benefici per gli altri. Ci aiuta a coltivare lo stile 
del buon samaritano, che si piega di fronte al fratello in difficoltà e si prende cura di 
lui”. 
.. e la carità 
“Oggi la gratuità non è parte della vita di tutti i giorni, in cui tutto è acquistato e 
venduto. Tutto viene calcolato e misurato. La carità ci aiuta a vivere l’esperienza di 
donare con libertà, che di conseguenza ci porta verso una nuova libertà, quella 
dall’ossessione di possedere, ci toglie la paura di perdere ciò che abbiamo e ci elimina 
la tristezza di chi non sa o non vuole condividere la sua ricchezza con gli altri”. 
Aiuta i poveri 
“Tra i poveri e gli emarginati vediamo il volto di Cristo. Amando e aiutando i poveri 
amiamo e serviamo Cristo. I nostri sforzi devono essere diretti a porre fine alle 
violazioni della dignità umana, contro la discriminazione e l’abuso nel mondo, perché 



queste sono la causa dell’indigenza. Quando il potere, il lusso e i soldi diventano idoli, 
diventano prioritari oltre al bisogno di una giusta distribuzione della ricchezza. Le 
nostre coscienze devono essere convertite alla giustizia, all’uguaglianza, alla semplicità 
e alla condivisione”. 
Evangelizza testimoniando 
“Il Signore ci chiede di diventare araldi gioiosi del suo messaggio di speranza e 
compassione. È eccitante condividere la bellezza di diffondere la buona novella, 
diffondere il tesoro affidato a noi, consolare gli afflitti e offrire speranza ai nostri 
fratelli e alle nostre sorelle che si sono persi nell’oscurità”. 

 
ü Mese al Sacro Cuore  

Lunedì 26 iniziamo il Mese dedicato al Sacro Cuore di Gesù. Un invito 
particolare a tutte le associate all’Apostolato della Preghiera a partecipare alla 
messa quotidiana. Se qualcuno ha il desiderio di Consacrarsi la Sacro Cuore di 
Gesù inserendosi nell’associazione dell’Apostolato della Preghiera può chiedere 
informazioni al parroco.  

 
ü Prenotazione per la visita del Papa ad Alessano 

Venerdì 20 aprile Papa Francesco verrà a pregare sulla tomba del nostro amato 
parroco Don Tonino. Per questa straordinaria iniziativa la nostra parrocchia mette a 
disposizione 3 pullman per raggiungere il cimitero di Alessano e partecipare 
all’incontro con il Papa. Sabato 24 e domenica 25, dopo le celebrazioni della Santa 
Messa, il gruppo don Tonino si metterà a disposizione per le prenotazioni. Alla 
prenotazione si consegnano 5 euro. Per i dettagli sulla partenza vi informeremo nei 
prossimi numeri si questo foglietto. Vi chiedo cortesemente di prenotarvi quanto 
prima. Grazie. 
È opportuno prepararsi spiritualmente a questo evento di grazia con la bella preghiera 
che il nostro Vescovo ha composto. 

 



 

 

 

Appuntamenti  
(Dal 25 Febbraio al 4 Marzo 2018) 

 
 
Domenica 25 Febbraio 2018 
2.a di Quaresima  
S. Nestore; S. Cesario 
Camminerò alla presenza del Signore 
nella terra dei viventi 

 
07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo  
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.00: Gruppo coppie 
 

Lunedì 26 Febbraio 2018 
2.a di Quaresima 
S. Alessandro di Alessandria; S. Faustiniano 
Signore, non trattarci secondo i nostri peccati. 

07.30: S. Messa a S. Lucia  
07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
20.00: Comitato San Vito 
 

Martedì 27 Febbraio 2018 
2.a di Quaresima 
S. Gabriele deIl’Addol.; S. Onorina 
A chi cammina per la retta via mostrerò la 
salvezza di Dio. 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.00: Incontro con i genitori dei ragazzi della 
Prima confessione e prima Comunione 
 

Mercoledì 28 Febbraio 2018 
2.a di Quaresima 
S. Romano; B. Antonia da Firenze 
Salvami, Signore, per la tua misericordia. 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
15.30:Confessioni per il I Venerdì del mese 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.00: Incontro con le catechiste 
20.00: Ador. Eucaristica in Cripta 
Rinnovamento nello Spirito 

Giovedì 01 Marzo 2018 
2.a di Quaresima 
S. Felice III; S. Albino 
Beato l’uomo che confida nel Signore. 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: Incontro Azione Cattolica 
 

Venerdì 02 Marzo 2018 
2.a di Quaresima 
S. Troadio; S. Angela della Croce 
Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie 

I VENERDI’ DEL MESE 
DIGIUNO E ASTINENZA 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
Adorazione Eucaristica per tutto il giorno 
16.30:  Via Crucis in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: Via Crucis Rionale con partenza da 
P.zzetta Dei Mandorli 

Sabato 03 Marzo 2018  
2.a di Quaresima 
Ss. Marino e Asterio 
Misericordioso e pietoso è il Signore 

07.30: 15 sabati alla Madonna di Pompei e S. 
Messa in Cripta 
13.30: Mensa di Fraternità 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Domenica 04 Marzo 2018 
3.a di Quaresima  
S. Casimiro; B. Umberto di Savoia – III 
Signore, tu hai parole di vita eterna. 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.30: Gruppo End 2 

 

 


